
 

 

 

 

 

 

Lunedì 
27 febbraio  

I settimana di 
Quaresima 
 

Liturgia: 
Lv 19,1-2.11-18 
dal Salmo 18(19) 
Mt 25,31-46 

Potremo costruire un 
mondo nuovo e 

contribuire a edificare il 
Regno di Dio,  

che è Regno di amore,  
di giustizia e di pace 
(Francesco, 08.12.22) 

Il Regno 

Giovanni Paolo II nell’enciclica Redemptoris Missio (n. 18) scriveva:  

«Il regno di Dio non è un concetto, una dottrina, un programma soggetto a libera elaborazione, 
ma è innanzi tutto una persona che ha il volto e il nome di Gesù di Nazareth… Se si distacca il 
regno da Gesù, non si ha più il regno di Dio da lui rivelato e si finisce per distorcere sia il senso 
del regno, che rischia di trasformarsi in un obiettivo puramente umano o ideologico… 
Parimenti, non si può disgiungere il regno dalla Chiesa. Certo, questa non e fine a se stessa, 
essendo ordinata al regno di Dio, di cui è germe, segno e strumento. Ma, mentre si distingue 
dal Cristo e dal regno, la Chiesa è indissolubilmente unita a entrambi. Di qui anche lo speciale 
legame della Chiesa col regno di Dio e di Cristo, che essa ha “la missione di annunziare e di 
instaurare in tutte le genti”». 

Quante volte, Signore, abbiamo pregato «Venga il tuo regno!». Eppure ci sembra che 
non arrivi mai. Non arriva mai, perché forse non c’è? Non arriva mai, perché lo 
ostacoliamo? Non arriva mai, perché non lo “attendiamo”? Non arriva mai, perché non 
sappiamo vederne fin d’ora i segni? 

Signore, noi non rinunciamo alla fede nelle tue parole, ma apri questo nostro cuore a 
vedere, a capire, a preparare con una attesa operosa il tuo Regno di verità, di amore, 
di giustizia e di pace. Amen. 

 

Ricevete in eredità il regno preparato 
per voi fin dalla creazione del mondo.  

(Mt 25,34) 
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